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Con il presente documento di consultazione si intende assistere le parti interessate 
nel comprendere la finalità della revisione del Regolamento BCE/2014/41 sui 
contributi per le attività di vigilanza (riportato di seguito nella parte 3) e nel valutare 
come possono fornirvi un apporto. Le risposte pervenute durante la consultazione 
daranno indicazioni importanti alla Banca centrale europea (BCE) nel predisporre, se 
ritenuto opportuno, un aggiornamento formale di tale regolamento. La revisione 
concerne unicamente il regime di contribuzione per le attività di vigilanza della BCE, 
senza pregiudizio per i contributi applicati dalle autorità nazionali competenti. 
Restano salve, inoltre, le modifiche al quadro giuridico che disciplina il contributo 
annuale per le attività di vigilanza della BCE, in particolare al regolamento sull’MVU. 
Pertanto, il presente documento di consultazione non ha alcun valore interpretativo e 
non è giuridicamente vincolante. 

Si attendono commenti esclusivamente sulla parte 3 del documento, ossia sul 
Regolamento della BCE sui contributi per le attività di vigilanza, e in particolare sulla 
Parte III (Determinazione del contributo annuale per le attività di vigilanza) e sulla 
Parte V (Fatturazione) del citato regolamento. 
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1 Ambito della consultazione e principi 

1. Ai sensi dell’articolo 30 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio 
(regolamento sull’MVU) “la BCE impone il pagamento di un contributo annuale 
per le attività di vigilanza agli enti creditizi stabiliti negli Stati membri partecipanti 
e alle succursali stabilite in uno Stato membro partecipante da un ente creditizio 
stabilito in uno Stato membro non partecipante”. Il contributo a carico dei 
soggetti vigilati è calcolato conformemente alle modalità stabilite dalla BCE. È 
stato deciso che tali modalità per il calcolo dei contributi nell’ambito del 
Meccanismo di vigilanza unico (MVU) sarebbero state definite tramite un 
regolamento della BCE – Regolamento (UE) n. 1163/2014 della Banca centrale 
europea, del 22 ottobre 2014, sui contributi per le attività di vigilanza 
(BCE/2014/41) (nel prosieguo “Regolamento della BCE sui contributi per le 
attività di vigilanza”) – che avrebbe fissato le regole e le procedure alla base del 
processo di contribuzione al fine di conseguire l’efficienza in termini di costi e la 
proporzionalità, in osservanza dei criteri di trasparenza. 

2. Oltre agli obblighi di comunicazione e di rendere conto del proprio operato che 
derivano alla BCE dai compiti attribuitile dal regolamento sull’MVU, l’articolo 17 
del Regolamento della BCE sui contributi per le attività di vigilanza prevede la 
revisione del regolamento stesso entro il 2017. 

3. Il presente documento dà avvio a una consultazione pubblica in vista della 
revisione del Regolamento della BCE sui contributi per le attività di vigilanza, 
con il fine di ricevere osservazioni per la valutazione di possibili miglioramenti. 
Le risposte pervenute forniranno alla BCE importanti elementi conoscitivi per 
predisporre, ove ritenuto opportuno, un aggiornamento formale del citato 
regolamento. La consultazione sarà aperta a tutte le parti interessate. La BCE 
si attende che tra queste vi siano principalmente i soggetti vigilati a cui si 
applica il regolamento. 

4. La revisione sarà incentrata sulla metodologia e sui criteri di calcolo del 
contributo annuale per le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto e 
gruppo vigilato. In particolare, saranno oggetto di revisione le disposizioni del 
Regolamento della BCE sui contributi per le attività di vigilanza rilevanti ai fini 
della definizione della metodologia utilizzata per il calcolo, la ripartizione e 
l’imposizione del contributo annuale, secondo quanto previsto nella Parte III 
(Determinazione del contributo annuale per le attività di vigilanza) e nella Parte 
V (Fatturazione) di detto regolamento. Il recupero delle spese sostenute dalla 
BCE per lo svolgimento dei compiti connessi all’attività di vigilanza è sancito 
all’articolo 30 del regolamento sull’MVU e pertanto non rientra nell’ambito della 
revisione del Regolamento della BCE sui contributi per le attività di vigilanza. 

5. Nel complesso, dall’attuazione del regolamento in esame sono emersi risultati 
coerenti con l’analisi preliminare di impatto resa nota nel corso della 
consultazione pubblica del 2014. Maggiori informazioni sono reperibili nella 
parte 2 del presente documento. 

https://www.bankingsupervision.europa.eu/legalframework/ecblegal/framework/html/index.en.html?skey=/2014/41
https://www.bankingsupervision.europa.eu/legalframework/ecblegal/framework/html/index.en.html?skey=/2014/41
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6. La consultazione sul Regolamento della BCE sui contributi per le attività di 
vigilanza si svolgerà dal 2 giugno al 20 luglio 2017. Successivamente, la BCE 
condurrà la revisione del regolamento tenendo conto dei commenti ricevuti 
dalle parti interessate nella fase di consultazione. La BCE interpellerà le 
autorità nazionali competenti nelle sedi stabilite, quale il Consiglio di vigilanza. 
L’esito della revisione sarà pubblicato sul sito Internet della BCE nel 2018. 

7. Ulteriori dettagli sui contributi di vigilanza della BCE e un’illustrazione del 
relativo metodo di calcolo sono disponibili in un’apposita sezione del sito 
Internet della Vigilanza bancaria della BCE. La sezione, disponibile in tutte le 
lingue dell’UE, fornisce informazioni rilevanti sui contributi per le attività di 
vigilanza della BCE, come decisioni e atti giuridici pertinenti, e altre indicazioni 
pratiche. 

https://www.bankingsupervision.europa.eu/organisation/fees/html/index.it.html
https://www.bankingsupervision.europa.eu/organisation/fees/html/index.it.html
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2 Oggetto della revisione 

2.1 Informazioni fondamentali sul Regolamento della BCE sui 
contributi per le attività di vigilanza 

1. Una soluzione semplice, lineare ed efficiente in termini di costi: la semplicità, la 
linearità e l’efficienza sotto il profilo dei costi del meccanismo di determinazione 
dei contributi annuali per le attività di vigilanza sono intese a minimizzare 
l’onere operativo e a garantire coerenza e trasparenza nei confronti dei soggetti 
tenuti a contribuzione e della collettività in generale. 

Da cosa è determinata la componente variabile del contributo? 

Il contributo per le attività di vigilanza è fissato al 
massimo livello di consolidamento nell’ambito degli 
Stati membri partecipanti all’MVU. 

Si ottiene sommando una componente costituita dal 
contributo minimo per tutte le banche, basata sul 10% 
dell’importo richiesto, e una componente variabile per la 
quota residua, pari al 90% dell’ammontare esigibile. 

Per la determinazione dei contributi annuali a carico di 
ciascun ente e ciascun gruppo vigilato, i soggetti 
obbligati al pagamento sono tenuti a presentare entro il 
1° luglio le informazioni relative ai rispettivi fattori per il 
calcolo della contribuzione alla data di riferimento del 
31 dicembre dell’anno precedente. 

La BCE rende disponibili a tali soggetti i dati trasmessi 
sui fattori di calcolo, invitandoli a sottoporre le loro osservazioni entro cinque 
giorni lavorativi ove ritenessero i dati non corretti. In seguito la BCE computa i 
singoli contributi per ogni ente o gruppo vigilato. 

2. Risultati coerenti con l’analisi preliminare di impatto: i contributi annuali esigibili 
per i periodi di contribuzione fino a oggi sono ampiamente coerenti con le stime 
preliminari fornite dalla BCE nella consultazione pubblica tenutasi agli inizi del 
2014. In linea con l’analisi preliminare di impatto, per il 2015 quasi il 50% degli 
enti significativi ha dovuto corrispondere un contributo compreso tra 700.000 
euro e 2,0 milioni di euro. Analogamente, per gli enti meno significativi l’analisi 
preliminare di impatto indicava che quasi il 75% di questi era tenuto a versare 
un contributo inferiore a 7.000 euro; in base al calcolo dei contributi annuali per 
il 2015, il 70% degli enti vigilati ricadeva in questo intervallo. Benché l’importo 
complessivo dovuto sia ovviamente aumentato via via che la BCE ha 
continuato a rafforzare la capacità della propria funzione di vigilanza, la 

Figura 1 
La componente variabile del contributo dipende  
dalla rilevanza e dal profilo di rischio della banca 
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Rilevanza e profilo di rischio incidono in pari misura
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calcolato al massimo livello di consolidamento
nell’ambito degli Stati membri partecipanti
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ripartizione proporzionale è rimasta relativamente stabile per il 2016. Nella 
categoria degli enti meno significativi si è verificata, nei primi due periodi di 
contribuzione, una razionalizzazione del numero di soggetti vigilati al massimo 
livello di consolidamento, come la ristrutturazione di enti creditizi esistenti, ad 
esempio tramite fusioni tra banche o gruppi bancari. Di conseguenza, per 
alcune banche l’incremento percentuale del singolo contributo esigibile nel 
2016, in particolare il contributo minimo, è stato inevitabilmente più elevato 
rispetto alle attese in base alla variazione percentuale dell’importo complessivo 
dovuto per quel periodo. 

3. Concordanza dei contributi: i soggetti vigilati possono stimare, entro un margine 
ragionevole, i rispettivi contributi utilizzando le informazioni fornite nel sito 
Internet dalla BCE, ossia: 

• la decisione annuale della BCE sull’importo totale da richiedere mediante i 
contributi, 

• l’elenco aggiornato dei soggetti vigilati, 

• la somma delle attività totali e la somma dell’importo complessivo 
dell’esposizione al rischio di tutti i soggetti vigilati applicate per il periodo di 
contribuzione corrente al massimo livello di consolidamento. 

Tali informazioni non possono dar luogo all’esatta concordanza con l’importo 
richiesto dalla BCE, indicato nell’avviso di contribuzione, poiché si applicano gli 
articoli 7 e 10, paragrafo 6, del Regolamento della BCE sui contributi per le 
attività di vigilanza. Questi articoli vertono rispettivamente sulle variazioni delle 
circostanze (autorizzazione e qualifica) e sul calcolo del contributo minimo. 

4. Stabilità riflessa nella scelta dei fattori di calcolo: il regolamento sull’MVU 
precisa che i contributi per le attività di vigilanza devono basarsi su criteri 
oggettivi connessi alla rilevanza e al profilo di rischio del soggetto vigilato, 
comprese le attività ponderate per il rischio. Nel selezionare le migliori misure 
per questi criteri, la BCE ha cercato di minimizzare l’onere amministrativo e 
operativo per tutti gli enti vigilati. Le misure scelte per le attività totali e l’importo 
complessivo dell’esposizione al rischio sono già contemplate nel sistema delle 
segnalazioni di vigilanza, sono ben definite e, per gran parte dei soggetti vigilati, 
sottoposte a revisione contabile. L’eccezione principale riguarda le succursali 
insediate in un paese partecipante da una banca madre stabilita in un paese 
non partecipante, le quali hanno l’obbligo di trasmettere dati statistici in 
conformità con il sistema di rendicontazione finanziaria pertinente. Solitamente 
per i dati statistici sulle succursali non è richiesto un audit nel caso in cui siano 
segnalati per altre finalità, ma è richiesta la verifica da parte del revisore per i 
dati relativi ai fattori per la determinazione dei contributi, al fine di assicurare 
l’integrità del calcolo. 

La scelta dei fattori di calcolo ha favorito una maggiore prevedibilità per i 
soggetti obbligati al pagamento, limitando il margine di variabilità del contributo 
annuale, come dimostra la stabilità degli importi dei fattori di calcolo applicati 
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nei primi due periodi di contribuzione (cfr. tavola seguente). Ai fini della 
determinazione dei fattori di calcolo, i gruppi vigilati possono escludere le 
attività delle filiazioni stabilite in Stati membri non partecipanti e in paesi terzi. 

Tavola 1 
Importi dei fattori per il calcolo della contribuzione 

Importi dei fattori di calcolo (miliardi di euro)  
alla data di riferimento  31 dicembre 2015 31 dicembre 2014 

Variazione 
percentuale 

Enti o gruppi significativi    

 Attività totali applicate 20.233 20.527 -1% 

 Importo complessivo dell’esposizione al rischio applicato 6.773 6.811 -1% 

Enti o gruppi meno significativi    

 Attività totali applicate 4.469 4.669 -4% 

 Importo complessivo dell’esposizione al rischio applicato 2.137 2.219 -4% 

 

5. Proporzionalità per tutti gli enti vigilati: l’articolo 8 del Regolamento della BCE 
sui contributi per le attività di vigilanza specifica che l’ammontare annuale da 
riscuotere è connesso alla qualifica del soggetto vigilato – ovvero se sia 
considerato significativo o meno significativo ai sensi del regolamento sull’MVU 
– ed è commisurato all’azione di vigilanza da parte della BCE per ciascuna 
delle due categorie di enti creditizi. Le variazioni percentuali della ripartizione 
dei costi sono riportate nella tavola seguente. 

Tavola 2 
Contributi per le attività di vigilanza: ripartizione fra enti significativi ed enti meno 
significativi 

 

Stima dei 
proventi per 

contributi  
2017 

Proventi 
effettivi per 
contributi  

2016 

Proventi 
effettivi per 
contributi  

2015 

Proventi 
effettivi per 
contributi  

20141 

Analisi 
preliminare di 

impatto  

Contributi a carico degli enti o dei 
gruppi significativi 

92% 88,6% 88,6% 85,5% 85% 

Contributi a carico degli enti o dei 
gruppi meno significativi 

8% 11,4% 11,4% 14,5% 15% 

 

6. Ragionevolezza per i soggetti vigilati significativi di piccole dimensioni: poiché i 
tre maggiori enti creditizi di ciascuno Stato membro partecipante sono 
considerati significativi, ancorché di dimensioni molto ridotte, la BCE ha incluso 
una particolare disposizione nell’articolo 10, paragrafo 6, per gli enti significativi 
le cui attività totali non superano 10 miliardi di euro. Tali enti beneficiano del 
dimezzamento del contributo minimo, che si traduce in un risparmio medio del 
35% circa del contributo annuale a carico del singolo soggetto vigilato. Questa 
disposizione ha avuto un impatto appena marginale sulla distribuzione dei costi 
fra gli altri soggetti della categoria degli enti significativi, assicurando al tempo 

                                                                    
1  Per il 2014 la BCE ha recuperato, attraverso i contributi, i costi relativi alla vigilanza bancaria sostenuti 

nel periodo a partire da novembre 2014, quando ha assunto le funzioni di vigilanza. 
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stesso la ragionevolezza dei contributi annuali a carico di tutte le banche o 
gruppi bancari interessati. 

7. Variazioni della situazione dei soggetti vigilati: l’articolo 7 del Regolamento della 
BCE sui contributi per le attività di vigilanza prevede disposizioni volte ad 
assicurare che ciascun soggetto vigilato sia tenuto al pagamento di un 
contributo (1) per la parte dell’anno durante il quale è sottoposto a vigilanza e 
(2) che rifletta la propria qualifica, ovvero se sia considerato significativo o 
meno significativo. Queste disposizioni contribuiscono a mantenere la 
ragionevolezza e la proporzionalità delle misure applicabili ai soggetti vigilati e 
agevola la distribuzione dei costi fra enti della stessa categoria. Il numero di 
decisioni sui contributi per le attività di vigilanza per le quali sono state applicate 
le disposizioni dell’articolo 7 nei primi due periodi di contribuzione è riportato 
nella tavola seguente2. 

Tavola 3 
Numero di modifiche ai sensi dell’articolo 7 

 Periodo di contribuzione 2016  Periodo di contribuzione 2015 

Nuovi soggetti vigilati  19 37 

Decadenza dell’autorizzazione / fusioni 155 113 

Variazioni della qualifica  1 3 

 

8. Notifica dell’avviso di contribuzione: la BCE ha attuato una soluzione in tempo 
reale ed efficiente in termini di costi per la pubblicazione dei fattori di calcolo 
(articolo 10) e l’emissione elettronica dell’avviso di contribuzione (articolo 13). 
Attualmente solo lo 0,01% di tutti i soggetti obbligati al pagamento non utilizza il 
portale online della BCE. La consueta corrispondenza sui contributi per le 
attività di vigilanza è predisposta in lingua inglese (compresi gli avvisi di 
contribuzione), sempre corredata della traduzione nelle rispettive lingue ufficiali 
degli Stati membri partecipanti all’MVU. 

9. Interessi di mora: l’articolo 14 del Regolamento della BCE sui contributi per le 
attività di vigilanza stabilisce che il tasso di interesse sui ritardi di pagamento è 
il tasso delle operazioni di rifinanziamento principali della BCE maggiorato di 
8 punti percentuali. La percentuale di riscossione dei contributi annuali è 
prossima al 100% e quasi due terzi dei soggetti obbligati al pagamento hanno 
optato per l’addebito diretto. Nei primi due periodi di contribuzione è stato 
riscosso un importo complessivo per interessi di mora pari a 0,07 milioni di 
euro. La BCE ha emesso 77 avvisi di mora per un ammontare medio di 945 
euro3. In conformità dell’articolo 5 del Regolamento della BCE sui contributi per 

                                                                    
2  Tutte le modifiche ai sensi dell’articolo 7 si riferiscono a casi in cui si è verificata una variazione durante 

il periodo di contribuzione: nascono nuovi soggetti vigilati e altri cessano di esistere, ossia sono 
sottoposti a vigilanza solo per una parte del periodo di contribuzione (meno di 12 mesi), mentre altri 
ancora cambiano qualifica, ovvero per una parte del periodo di contribuzione sono meno significativi e 
per la parte restante significativi, o viceversa. 

3  La BCE ha ricevuto pagamenti per interessi pari complessivamente a 823 euro da parte dei soggetti 
vigilati, benché non fatturati dalla BCE. Tale importo volontariamente conferito è incluso nell’ammontare 
totale degli interessi.  
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le attività di vigilanza, gli interessi di mora ricevuti dalla BCE riducono i costi 
annuali a carico dei soggetti vigilati per il periodo di contribuzione successivo. 

2.2 Criteri adottati a sostegno dell’analisi  

Nel considerare le risposte ricevute nell’ambito della presente consultazione, la BCE 
condurrà un’analisi dei costi e dei benefici connessi, tenendo conto dei fattori 
seguenti. 

(a) Osservanza degli obblighi giuridici: nel definire il regime di contribuzione, 
la BCE ha attuato le disposizioni del regolamento sull’MVU che stabilisce i 
principali parametri dei contributi annuali per la attività di vigilanza. A tale 
riguardo, occorre continuare ad assicurare l’osservanza del regolamento 
sull’MVU e delle altre disposizioni pertinenti della normativa dell’UE, dei 
regolamenti e delle decisioni della BCE, nonché degli standard di 
vigilanza. 

(b) Impatto della ripartizione dei contributi: nel valutare le misure potenziali 
dovranno essere considerati in particolare due punti: (1) il numero di 
soggetti vigilati direttamente colpiti dalla disposizione giuridica analizzata e 
(2) l’impatto della distribuzione dei costi tra gli altri enti della stessa 
categoria. 

(c) Impatto amministrativo sui soggetti vigilati: si terrà conto dei costi derivanti 
da un potenziale onere amministrativo aggiuntivo per i soggetti vigilati e 
dell’obiettivo di evitare inutili duplicazioni nella segnalazione dei dati. 

(d) Contenimento della variabilità dei contributi annuali: sarà valutato il 
margine entro il quale per i soggetti vigilati è assicurata la stabilità dei 
contributi annuali, al fine di minimizzarne le variazioni inattese. 

(e) Costo finanziario da includere nei contributi: l’ulteriore onere gravante sulla 
BCE per l’applicazione e il mantenimento del meccanismo di contribuzione 
annuale sarà considerato un costo aggiuntivo che dovrà confluire 
nell’importo totale da riscuotere presso i soggetti vigilati. 



REGOLAMENTO (UE) N. 1163/2014 DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 22 ottobre 2014 

sui contributi per le attività di vigilanza 

(BCE/2014/41) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

Visto il Regolamento (UE) n. 1024/2013 del Consiglio, del 15 ottobre 2013, che attribuisce alla Banca centrale europea 
compiti specifici in merito alle politiche in materia di vigilanza prudenziale degli enti creditizi (1), in particolare gli arti­
coli 4, paragrafo 3, secondo comma, 30 e 33, paragrafo 2, secondo comma, 

Vista la pubblica consultazione e l'analisi condotta in conformità all'articolo 30, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 
n. 1024/2013, 

considerando quanto segue 

(1)  Il Regolamento (UE) n. 1024/2013 istituisce un Meccanismo di vigilanza unico composto dalla Banca centrale 
europea (BCE) e dalle autorità nazionali competenti (ANC). 

(2)  Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013, la BCE è responsabile del funzionamento efficace e coerente 
dell'MVU nei confronti di tutti gli enti creditizi, le società di partecipazione finanziaria e le società di partecipa­
zione finanziaria mista in tutti gli Stati membri dell'area dell'euro oltre che negli Stati membri non appartenenti 
all'area dell'euro che instaurano una cooperazione stretta con la BCE. Le norme e le procedure che disciplinano la 
cooperazione tra la BCE e le ANC nell'ambito dell'MVU e con le autorità nazionali designate sono dettate nel 
Regolamento (UE) n. 468/2014 della Banca centrale europea (BCE/2014/17) (2). 

(3)  L'articolo 30 del Regolamento (UE) n. 1024/2013 impone il pagamento di un contributo annuale per le attività 
di vigilanza svolte dalla BCE agli enti creditizi stabiliti negli Stati membri partecipanti e alle succursali stabilite in 
uno Stato membro partecipante da un ente creditizio stabilito in uno Stato membro non partecipante. I contributi 
imposti dalla BCE dovrebbero coprire e non eccedere le spese sostenute dalla BCE in relazione ai compiti ad essa 
attribuiti dagli articoli da 4 a 6 del Regolamento (UE) n. 1024/2013. 

(4)  Il contributo annuale per le attività di vigilanza dovrebbe includere un importo corrisposto annualmente da tutti 
gli enti creditizi stabiliti negli Stati membri partecipanti e dalle succursali stabilite in uno Stato membro parteci­
pante da parte di un ente creditizio stabilito in uno Stato membro non partecipante vigilati nell'ambito dell'MVU. 

(5)  Nell'ambito dell'MVU, le responsabilità in materia di vigilanza della BCE e di ciascuna ANC sono ripartite sulla 
base della significatività dei soggetti vigilati. 

(6)  La BCE è competente a esercitare la vigilanza diretta sugli enti creditizi, sulle società di partecipazione finanziaria 
e sulle società di partecipazione finanziaria mista insediati in Stati membri partecipanti e sulle succursali insediate 
in Stati membri partecipanti di enti creditizi significativi stabiliti in Stati membri non partecipanti. 

(7)  La BCE sorveglia altresì il funzionamento dell'MVU che include tutti gli enti creditizi, significativi o meno. La BCE 
è competente in via esclusiva in relazione a tutti gli enti creditizi stabiliti negli Stati membri partecipanti in merito 
al rilascio dell'autorizzazione all'accesso all'attività di ente creditizio, alla revoca delle autorizzazioni e alla valuta­
zione delle acquisizioni e delle cessioni di partecipazioni qualificate. 

(8)  Le ANC sono responsabili della vigilanza diretta sui soggetti meno significativi, fatto salvo il potere della BCE di 
esercitare la vigilanza diretta in casi particolari in cui ciò si renda necessario per l'applicazione coerente di stan­
dard di vigilanza elevati. Nella ripartizione delle somme da recuperare attraverso i contributi per le attività di vigi­
lanza tra le categorie di soggetti vigilati significativi e meno significativi, si tiene conto della condivisione delle 
responsabilità in materia di vigilanza nell'ambito dell'MVU e delle relative spese sostenute dalla BCE. 
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(1) GU L 287 del 29.10.2013, pag. 63. 
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lamento quadro sull'MVU) (BCE/2014/17) (GU L 141 del 14.5.2014, pag. 1). 



(9)  L'articolo 33, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1024/2013 impone alla BCE di rendere pubblici, mediante 
regolamenti e decisioni, i meccanismi operativi dettagliati per l'attuazione dei compiti ad essa conferiti dal Regola­
mento (UE) n. 1024/2013. 

(10)  Ai sensi dell'articolo 30, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 1024/2013 i contributi sono basati su criteri 
oggettivi in relazione alla rilevanza e al profilo di rischio dell'ente creditizio interessato, comprese le attività 
ponderate per il rischio. 

(11)  I contributi sono calcolati al massimo livello di consolidamento nell'ambito degli Stati membri partecipanti. Ciò 
vuol dire che quando gli enti creditizi fanno parte di un gruppo vigilato stabilito negli Stati membri partecipanti, 
sarà calcolato e corrisposto un unico contributo a livello di gruppo. 

(12)  Nel calcolo del contributo annuale per le attività di vigilanza, non si dovrebbe tener conto delle filiazioni stabilite 
in uno Stato membro non partecipante. Al riguardo, e al fine di determinare i fattori per il calcolo della contribu­
zione di un gruppo vigilato, dovrebbero essere forniti dati a livello subconsolidato per tutte le filiazioni e le 
operazioni controllate dall'impresa madre negli Stati membri partecipanti. Tuttavia, poiché i costi per l'elabora­
zione di tali dati a livello subconsolidato potrebbero risultare elevati, dovrebbe essere concessa ai soggetti vigilati 
la facoltà di optare per il calcolo del contributo sulla base dei dati forniti al massimo livello di consolidamento 
nell'ambito degli Stati membri partecipanti includendo le filiazioni stabilite in Stati membri non partecipanti 
anche se possano risultarne contributi più elevati. 

(13)  I soggetti di cui all'articolo 2, paragrafo 5, della Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
sono esclusi dai compiti di vigilanza attribuiti alla BCE ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013 (1) e pertanto 
la BCE non imporrà loro il pagamento di contributi. 

(14)  Un regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati membri 
dell'area dell'euro. Esso costituisce pertanto lo strumento giuridico appropriato per predisporre meccanismi 
pratici di attuazione dell'articolo 30 del Regolamento (UE) n. 1024/2013. 

(15)  In linea con l'articolo 30, paragrafo 5, del Regolamento (UE) n. 1024/2013, il presente regolamento fa salvo il 
diritto delle ANC di imporre il pagamento di contributi in conformità al diritto nazionale e, nella misura in cui i 
compiti di vigilanza non siano stati attribuiti alla BCE, ovvero in relazione ai costi inerenti alla cooperazione e 
all'assistenza prestata alla BCE in conformità alle istruzioni da quest'ultima impartite, in conformità al pertinente 
diritto dell'Unione e nel rispetto dei meccanismi attuativi del Regolamento (UE) n. 1024/2103, compresi gli arti­
coli 6 e 12, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

1. Il presente regolamento disciplina: 

a)  i meccanismi di calcolo dell'importo totale del contributo annuale per le attività di vigilanza per soggetti e gruppi 
vigilati; 

b)  la metodologia e i criteri per il calcolo del contributo annuale per le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto 
e gruppo vigilato; 

c)  la procedura per la riscossione da parte della BCE dei contributi annuali per le attività di vigilanza; 
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(1) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla vigi­
lanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338). 



2. L'importo totale dei contributi annuali per le attività di vigilanza comprende il contributo annuale per le attività di 
vigilanza relativo a ciascun soggetto o gruppo vigilato significativo e meno significativo ed è calcolato dalla BCE al 
massimo livello di consolidamento all'interno degli Stati membri partecipanti. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, salvo che sia disposto altrimenti, si applicano le definizioni di cui al Regolamento (UE) 
n. 1024/2013 e al Regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/17), in aggiunta alle seguenti: 

1) «contributo annuale per le attività di vigilanza»: contributo dovuto in relazione a ciascun soggetto e gruppo vigi­
lato, calcolato secondo i meccanismi stabiliti all'articolo 10,  

2) «costi annuali»: la somma, determinata ai sensi dell'articolo 6, recuperabile dalla BCE mediante i contributi annuali 
per le attività di vigilanza per un determinato periodo di contribuzione, 

3) «soggetto obbligato al pagamento»: ente creditizio o succursale tenuto a contribuzione individuato ai sensi dell'arti­
colo 4 e destinatario dell'avviso di contribuzione; 

4) «fattori per il calcolo della contribuzione»: i dati relativi a un soggetto o gruppo vigilato definiti ai sensi dell'arti­
colo 10, paragrafo 3, lettera a), utilizzati per calcolare il contributo annuale per le attività di vigilanza;  

5) «avviso di contribuzione»: avviso che specifica il contributo annuale per le attività di vigilanza dovuto, emesso nei 
confronti del soggetto obbligato al pagamento ai sensi del presente regolamento;  

6) «ente creditizio tenuto a contribuzione»: ente creditizio stabilito in uno Stato membro partecipante;  

7) «succursale tenuta a contribuzione»: succursale stabilita in uno Stato membro partecipante da un ente creditizio 
stabilito in uno Stato membro non partecipante;  

8) «periodo di contribuzione»: un anno civile;  

9) «primo periodo di contribuzione»: il periodo compreso tra la data in cui la BCE assume i compiti ad essa attribuiti 
ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013 e la fine dell'anno civile in cui la BCE ha assunto tali compiti;  

10) «gruppo di soggetti tenuti a contribuzione»: (i) un gruppo vigilato e (ii) un certo numero di succursali tenute a 
contribuzione considerate un'unica succursale ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3;  

11) «Stato membro»: Stato membro dell'Unione;  

12). «attività totali»: valore totale delle attività calcolato ai sensi dell'articolo 51 del Regolamento (UE) n. 468/2014 
(BCE/2014/17). In caso di un gruppo di soggetti tenuti a contribuzione, il totale dell'attivo esclude le filiazioni 
stabilite in Stati membri non partecipanti e paesi terzi;  

13) «importo complessivo dell'esposizione al rischio»: in riferimento a un gruppo di soggetti tenuti a contribuzione o 
a un ente creditizio tenuto a contribuzione che non faccia parte di un gruppo di soggetti tenuti a contribuzione, 
l'importo determinato al massimo livello di consolidamento nell'ambito degli Stati membri partecipanti e calcolato 
conformemente all'articolo 92, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 575/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (1). 

Articolo 3 

Obbligo generale di pagare il contributo annuale per le attività di vigilanza 

1. La BCE impone il pagamento di un contributo annuale per le attività di vigilanza a ciascun soggetto e gruppo vigi­
lato rispetto a ciascun periodo di contribuzione. 
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(1) Regolamento (UE) n. 575/2913 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1). 



2. Il contributo annuale per le attività di vigilanza per ciascun soggetto e gruppo vigilato è specificato in un avviso di 
contribuzione emesso nei confronti del soggetto obbligato al pagamento ed esigibile nei suoi confronti. Il soggetto obbli­
gato al pagamento è destinatario dell'avviso di contribuzione e di ogni altro avviso o comunicazione da parte della BCE 
concernenti i contributi per le attività di vigilanza. Il soggetto obbligato al pagamento è responsabile del versamento del 
contributo annuale per le attività di vigilanza. 

3. Due o più succursali tenute a contribuzione stabilite dal medesimo ente creditizio nello stesso Stato membro parte­
cipante sono considerate un'unica succursale. Succursali tenute a contribuzione dello stesso ente creditizio stabilite in 
Stati membri partecipanti diversi non sono considerate un'unica succursale. 

4. Ai fini del presente regolamento le succursali tenute al pagamento del contributo sono considerate distinte dalle 
filiazioni dello stesso ente creditizio stabilite nello stesso Stato membro partecipante. 

Articolo 4 

Soggetto obbligato al pagamento 

1. In relazione al contributo annuale per le attività di vigilanza è obbligato al pagamento: 

a)  l'ente creditizio tenuto a contribuzione, in caso di ente creditizio tenuto a contribuzione che non faccia parte di un 
gruppo vigilato; 

b) la succursale tenuta a contribuzione, in caso di succursale tenuta contribuzione che non sia considerata congiunta­
mente ad altra succursale tenuta a contribuzione; 

c)  il soggetto individuato ai sensi delle disposizioni di cui al paragrafo 2, in caso di un gruppo vigilato di soggetti tenuti 
a contribuzione. 

2. Fatti salvi gli accordi stipulati nell'ambito di un gruppo di soggetti tenuti a contribuzione in relazione alla riparti­
zione dei costi, un gruppo di soggetti tenuti a contribuzione è considerato unitariamente. Ciascun gruppo di soggetti 
tenuti a contribuzione nomina il soggetto obbligato al pagamento per l'intero gruppo e notifica alla BCE l'identità di tale 
soggetto. Il soggetto obbligato al pagamento deve essere stabilito in uno Stato membro partecipante. Tale notifica è 
considerata valida solo se: 

a)  indica nominativamente tutti i soggetti vigilati del gruppo ai quali la notifica si riferisce; 

b)  è sottoscritta per conto di tutti i soggetti vigilati del gruppo; 

c) perviene alla BCE entro e non oltre il 1o luglio di ogni anno, al fine di poter essere presa in considerazione per l'emis­
sione dell'avviso di contribuzione relativo al periodo di contribuzione successivo. 

Se alla BCE perviene entro i termini più di una notifica per gruppo di soggetti tenuti a contribuzione, prevale la notifica 
più prossima al termine di scadenza, ma ad esso antecedente. 

3. Fatto salvo il paragrafo 2, la BCE si riserva il diritto di individuare il soggetto tenuto al pagamento. 

PARTE II 

SPESE E COSTI 

Articolo 5 

Costi annuali 

1. I costi annuali costituiscono la base per la determinazione dei contributi annuali per le attività di vigilanza e sono 
recuperati mediante il pagamento di detti contributi annuali per le attività di vigilanza. 

2. L'importo dei costi annuali è determinato in base all'ammontare delle spese annuali rappresentate dalle spese soste­
nute dalla BCE nel periodo di contribuzione di riferimento direttamente o indirettamente collegate ai suoi compiti in 
materia di vigilanza; 

Il complessivo ammontare dei contributi annuali per le attività di vigilanza copre, ma non eccede, le spese sostenute 
dalla BCE in relazione ai propri compiti in materia di vigilanza nel periodo di contribuzione di riferimento. 
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3. Nella determinazione dei costi annuali, la BCE tiene conto: 

a)  di contributi relativi a precedenti periodi di contribuzione che non è stato possibile riscuotere; 

b)  di interessi ricevuti ai sensi dell'articolo 14; 

c)  di somme ricevute o rimborsate ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3. 

Articolo 6 

Stima e determinazione dei costi annuali 

1. Salvi i suoi obblighi di comunicazione ai sensi del Regolamento (UE) n. 1024/2013, la BCE calcola, entro il termine 
di ogni anno civile, i costi annuali stimati relativi al periodo di contribuzione di riferimento per il successivo anno civile. 

2. Entro quattro mesi dalla fine di ciascun periodo di contribuzione la BCE determina i costi annuali effettivi relativi a 
detto periodo di contribuzione. 

3. I costi annuali stimati e i costi annuali effettivi costituiscono la base per il calcolo del complessivo ammontare dei 
contributi annuali per le attività di vigilanza di cui all'articolo 9, paragrafo 1. 

PARTE III 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO ANNUALE PER LE ATTIVITÀ DI VIGILANZA 

Articolo 7 

Nuovi soggetti vigilati o cambiamento della qualificazione 

1. Ove un soggetto vigilato o un gruppo vigilato sia soggetto a vigilanza solo per una parte del periodo di contribu­
zione, il contributo annuale per le attività di vigilanza è calcolato in base al numero dei mesi interi del periodo di contri­
buzione durante i quali il soggetto o il gruppo vigilato è sottoposta a vigilanza. 

2. Ove, a seguito di una decisione in tal senso della BCE, la qualifica di un soggetto o di un gruppo vigilato cambi da 
significativo a meno significativo o viceversa, il contributo annuale per le attività di vigilanza è calcolato in base al 
numero dei mesi durante i quali il soggetto o il gruppo vigilato è risultato un soggetto o un gruppo significativo o meno 
significativo all'ultimo giorno del mese. 

3. Ove l'ammontare del contributo annuale per le attività di vigilanza si discosti dall'ammontare del contributo calco­
lato in conformità ai paragrafi 1 o 2, la BCE provvede al rimborso in favore del soggetto obbligato al pagamento del 
contributo o all'emissione di una fattura aggiuntiva a suo carico. 

Articolo 8 

Ripartizione dei costi annuali tra soggetti vigilati significativi e meno significativi 

1. Al fine di calcolare il contributo annuale per le attività di vigilanza in relazione a ciascun soggetto e gruppo vigi­
lato, i costi annuali sono suddivisi in due parti, una per ciascuna categoria di soggetti e gruppi vigilati, nel modo di 
seguito indicato: 

a)  i costi annuali da recuperare dai soggetti vigilati significativi; 

b)  i costi annuali da recuperare dai soggetti vigilati meno significativi; 

2. La suddivisione dei costi annuali ai sensi del paragrafo 1 è effettuata sulla base dei costi imputati alle funzioni inte­
ressate che esercitano la vigilanza diretta sui soggetti vigilati significativi e la vigilanza indiretta sui soggetti vigilati meno 
significativi. 
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Articolo 9 

Ammontare del contributo 

1. L'importo totale dei contributi annuali per le attività di vigilanza richiesto dalla BCE è costituito dalla somma: 

a)  dei costi annuali stimati per il periodo di contribuzione in corso calcolato sulla base del bilancio approvato per il 
periodo di contribuzione; 

b)  del risultato positivo o negativo del periodo di contribuzione precedente, determinato mediante la deduzione dei costi 
annuali effettivi sostenuti nel periodo di contribuzione precedente dai costi annuali stimati addebitati nel periodo di 
contribuzione precedente. 

2. Per ciascuna categoria di soggetti e gruppi vigilati, la BCE determina l'importo totale da richiedere mediante i 
contributi annuali per le attività di vigilanza, pubblicato sul proprio sito Internet entro il 30 aprile del periodo di contri­
buzione interessato. 

Articolo 10 

Contributo annuale per le attività di vigilanza per soggetti o gruppi vigilati 

1. Il contributo annuale per le attività di vigilanza dovuto da ciascun soggetto o gruppo vigilato significativo è deter­
minato mediante la ripartizione dell'importo esigibile nei confronti della categoria dei soggetti e dei gruppi vigilati signi­
ficativi tra i singoli soggetti e gruppi vigilati significativi in base ai rispettivi fattori per il calcolo della contribuzione. 

2. Il contributo annuale per le attività di vigilanza dovuto da ciascun soggetto o gruppo vigilato meno significativo è 
determinato mediante la ripartizione dell'importo esigibile nei confronti della categoria dei soggetti e dei gruppi vigilati 
meno significativi tra i singoli soggetti o gruppi vigilati meno significativi in base ai rispettivi fattori per il calcolo della 
contribuzione. 

3. I fattori per il calcolo della contribuzione al massimo livello di consolidamento nell'ambito degli Stati membri 
partecipanti sono determinati nel modo di seguito indicato: 

a)  I fattori per il calcolo della contribuzione utilizzati per determinare il contributo annuale per le attività di vigilanza 
esigibile nei confronti di ciascun soggetto o gruppo vigilato sono costituiti dall'ammontare alla data di riferimento: 

i)  delle attività totali; 

ii)  dell'importo complessivo dell'esposizione al rischio. In caso di succursale tenuta a contribuzione, l'importo 
complessivo dell'esposizione al rischio è considerato pari a zero. 

b)  I dati relativi ai fattori per il calcolo della contribuzione sono determinati e raccolti conformemente a una decisione 
della BCE che delinea la metodologia e le procedure applicabili. Tale decisione è pubblicata sul sito Internet della BCE. 

c) Ai fini della determinazione dei fattori per il calcolo della contribuzione, i gruppi vigilati dovrebbero, di regola, esclu­
dere le attività delle filiazioni stabilite in Stati membri non partecipanti e in paesi terzi. I gruppi vigilati possono deci­
dere di non scomputare tali attività nella determinazione dei fattori per il calcolo della contribuzione. 

d) Per i soggetti o i gruppi vigilati classificati come meno significativi sulla base dell'articolo 6, paragrafo 4, del Regola­
mento (UE) n. 1024/2013, il fattore per il calcolo della contribuzione relativo alle attività totali non può eccedere 
30 miliardi di EUR. 

e)  Le ponderazione relativa utilizzata in relazione ai fattori per il calcolo della contribuzione è la seguente: 

i)  per le attività totali; 50 per cento; 

ii)  per l'importo complessivo dell'esposizione al rischio: 50 per cento; 

4. I soggetti obbligati al pagamento comunicano i fattori per il calcolo della contribuzione alla data del 31 dicembre 
dell'anno precedente e trasmettono i dati richiesti all'ANC interessata per il calcolo dei contributi annuali per le attività 
di vigilanza da parte della BCE entro la fine della giornata lavorativa del 1o luglio dell'anno successivo alla data di riferi­
mento predetta ovvero entro la giornata lavorativa successiva ove il 1o luglio non sia giorno lavorativo. Ove i soggetti 
vigilati redigano i propri bilanci annuali a una data di fine esercizio non coincidente con la fine dell'anno civile, i soggetti 
obbligati al pagamento possono comunicare fattori per il calcolo della contribuzione riferiti alla rispettiva data di fine 
esercizio. Le ANC comunicano tali dati alla BCE in conformità procedure stabilite dalla BCE. La somma delle attività 
totali e quella degli importi complessivi dell'esposizione al rischio di tutti i soggetti obbligati al pagamento del contributo 
è pubblicata sul sito Internet della BCE: 
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5. Ove un soggetto obbligato al pagamento del contributo ometta di comunicare i fattori per il calcolo della contribu­
zione, la BCE provvede a determinarli in conformità alla metodologia stabilita nella propria decisione. L'omessa comuni­
cazione dei fattori per il calcolo della contribuzione come disposto al paragrafo 4 del presente articolo è considerata 
violazione del presente regolamento. 

6. Il calcolo del contributo annuale per le attività di vigilanza dovuto da ciascun soggetto obbligato al pagamento del 
contributo è effettuato con le modalità di seguito indicate: 

a)  Il contributo annuale per le attività di vigilanza è la somma della componente costituita dal contributo minimo e 
della componente variabile del contributo. 

b) Il contributo minimo è calcolato in percentuale fissa sull'ammontare complessivo dei contributi per le attività di vigi­
lanza per ciascuna categoria di soggetti e gruppi vigilati ai sensi degli articoli 8 e 9. Per la categoria dei soggetti e 
gruppi vigilati significativi la percentuale fissa è pari al 10 per cento. Tale importo è ripartito equamente tra tutti i 
soggetti obbligati al pagamento del contributo. Per i soggetti e i gruppi vigilati significativi le cui attività totali non 
superano 10 miliardi di EUR, il contributo minimo è dimezzato. Per la categoria dei soggetti e dei gruppi vigilati 
meno significativi, la percentuale fissa è pari al 10 per cento. Tale importo è ripartito equamente tra tutti i soggetti 
obbligati al pagamento del contributo. Il contributo minimo rappresenta il limite inferiore del contributo annuale per 
le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto obbligato al pagamento del contributo. 

c)  La componente variabile del contributo corrisponde alla differenza tra l'ammontare totale dei contributi annuali per 
le attività di vigilanza per ciascuna categoria di soggetti vigilati determinata ai sensi degli articoli 8 e 9 e il contributo 
minimo per la stessa categoria. La componente variabile del contributo è ripartita tra i singoli soggetti obbligati al 
pagamento del contributo di ciascuna categoria in base alla rispettiva quota di ciascun soggetto obbligato al paga­
mento del contributo rispetto alla somma di tutti i fattori per il calcolo della contribuzione ponderati di tutti i 
soggetti tenuti alla contribuzione. 

Sulla base del calcolo eseguito in conformità ai paragrafi che precedono e dei fattori per il calcolo della contribuzione 
comunicati ai sensi del paragrafo 4 del presente articolo, la BCE decide il contributo annuale per le attività di vigilanza 
dovuto da ciascun soggetto obbligato al pagamento del contributo. Il contributo annuale per le attività di vigilanza 
dovuto sarà comunicato al soggetto obbligato al pagamento del contributo mediante avviso di contribuzione. 

PARTE IV 

COOPERAZIONE CON LE ANC 

Articolo 11 

Cooperazione con le ANC 

1. La BCE comunica con le ANC prima di decidere in merito al livello definitivo del contributo così da assicurare che 
i costi della vigilanza restino sostenibili e ragionevoli per tutti gli enti creditizi e le succursali interessate. A tale scopo la 
BCE sviluppa e utilizza un idoneo canale di comunicazione in cooperazione con le ANC. 

2. Le ANC, su richiesta di quest'ultima, assistono la BCE nell'imposizione di contributi. 

3. In caso di enti creditizi in uno Stato membro partecipante non appartenente all'area dell'euro la cui cooperazione 
stretta con la BCE non è sospesa né cessata, la BCE impartisce istruzioni all'ANC di tale Stato membro in merito alla 
raccolta dei fattori per il calcolo della contribuzione e alla fatturazione del contributo annuale per le attività di vigilanza. 

PARTE V 

FATTURAZIONE 

Articolo 12 

Avviso di contribuzione 

1. L'avviso di contribuzione è emesso dalla BCE con cadenza annuale nei confronti di ciascun soggetto obbligato al 
pagamento del contributo. 

2. L'avviso di contribuzione specifica le modalità di pagamento del contributo annuale per le attività di vigilanza. Il 
soggetto obbligato al pagamento osserva gli obblighi imposti nell'avviso di contribuzione in relazione al pagamento del 
contributo annuale per le attività di vigilanza. 

3. L'importo dovuto ai sensi dell'avviso di contribuzione è corrisposto dal soggetto obbligato al pagamento entro 
trentacinque giorni dalla data di emissione dell'avviso di contribuzione. 
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Articolo 13 

Notifica dell'avviso di contribuzione 

1. Il soggetto obbligato al pagamento del contributo è responsabile dell'aggiornamento dei dati di contatto per l'invio 
dell'avviso di contribuzione e comunica alla BCE eventuali modifiche (ossia nominativo, funzione, unità organizzativa, 
indirizzo, indirizzo di posta elettronica, numero di telefono e numero di fax). Il soggetto obbligato al pagamento del 
contributo comunica alla BCE eventuali modifiche dei dati di contatto non oltre il 1o luglio di ciascun periodo di contri­
buzione. Tali dati fanno riferimento a una persona fisica o, preferibilmente, a una funzione nell'ambito dell'organizza­
zione del soggetto obbligato al pagamento del contributo. 

2. La BCE notifica l'avviso di contribuzione con una delle seguenti modalità: a) in via elettronica o con altro mezzo di 
comunicazione analogo; b) mediante fax; c) mediante servizio di corriere espresso; d) mediante posta raccomandata con 
avviso di ricevimento; e) mediante notifica o consegna a mani. L'avviso di contribuzione è valido anche se privo di sotto­
scrizione. 

Articolo 14 

Interessi in caso di mancato pagamento 

Fatto salvo ogni altro rimedio esperibile dalla BCE, in caso di pagamento parziale, mancato pagamento o inosservanza 
delle condizioni di pagamento indicate nell'avviso di contribuzione, sull'ammontare in essere del contributo annuale per 
le attività di vigilanza maturano interessi giornalieri al tasso previsto per le operazioni di rifinanziamento principale 
maggiorato di 8 punti percentuali dalla data di esigibilità del pagamento. 

PARTE VI 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 15 

Sanzioni 

In caso di violazione del presente regolamento, la BCE può irrogare sanzioni nei confronti dei soggetti vigilati ai sensi 
del Regolamento (CE) del Consiglio n. 2532/98 (1) integrato dal Regolamento (UE) n. 468/2014 (BCE/2014/7). 

Articolo 16 

Disposizioni transitorie 

1. L'avviso di contribuzione per il primo periodo di contribuzione è emesso unitamente all'avviso di contribuzione 
per il periodo di contribuzione relativo all'anno 2015. 

2. Per consentire alla BCE di iniziare a imporre il pagamento di un contributo annuale per le attività di vigilanza, 
ciascun gruppo di soggetti tenuti alla contribuzione nomina un soggetto obbligato al pagamento per il gruppo e ne 
comunica l'identità alla BCE entro il 31 dicembre 2014, conformemente all'articolo 4, paragrafo 2. 

3. Il soggetto obbligato al pagamento del contributo trasmette per la prima volta i dati di cui all'articolo 13, para­
grafo 1, entro il 1o marzo 2015. 

Articolo 17 

Relazione e revisione 

1. Ai sensi dell'articolo 20, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1024/2013, la BCE trasmette ogni anno al Parla­
mento europeo, al Consiglio dell'Unione europea, alla Commissione europea e all'Eurogruppo una relazione in merito 
alla prevista evoluzione della struttura e dell'ammontare dei contributi per le attività di vigilanza. 

2. La BCE effettua una revisione del presente regolamento, in particolare per ciò che attiene alla metodologia e ai 
criteri di calcolo dei contributi annuali per le attività di vigilanza a carico di ciascun soggetto e gruppo vigilato entro il 
2017. 
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(1) Regolamento (CE) n. 2532/98 del Consiglio, del 23 novembre 1998, sul potere della Banca centrale europea di irrogare sanzioni 
(GU L 318 del 27.11.1998, pag. 4). 



Articolo 18 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri, conformemente ai Trattati. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 22 ottobre 2014 

Per il Consiglio direttivo della BCE 

Il presidente della BCE 
Mario DRAGHI  
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